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AVVISO PUBBLICO 
 
Si avvisano gli operatori interessati che, a mente dell’art. 5 dell’ordinanza n. 

51/2025 emessa dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Capitaneria 

di Porto – Guardia Costiera – Gallipoli, ad oggi in vigore, nel periodo 

compreso tra il terzo sabato del mese di maggio (compreso) e la terza 

domenica di settembre (compresa), “il servizio di salvamento deve essere 

assicurato con almeno una postazione di salvataggio, completa di natante a 

remi e relativi presidi di sicurezza come indicati al successivo punto 5.6. del 

presente articolo, anche dai soggetti che svolgono attività di noleggio 

attrezzature balneari e da strutture dedicate alla balneazione che 

insistono su area privata. I soggetti che eseguono dette attività, 

dovranno indicare all’Amministrazione comunale e all’Autorità Marittima 

l’esatta ubicazione della postazione, ovvero posizionarla nella posizione 

all’uopo individuata dalla civica amministrazione comunale”. 

Si fa, altresì, presente che, ai sensi dell’art. 5.6 della richiamata ordinanza “Il 

servizio di assistenza e salvataggio deve comprendere: 

5.6.1. Una postazione di salvataggio ben visibile, per ogni 80 (ottanta) metri 

e/o multipli di fronte mare, sopraelevata di almeno metri 1,60 (e non superiore 

ai metri 2,00) dal piano di spiaggia, del tipo torretta di avvistamento. Detta 

postazione deve essere posizionata nel punto mediano del fronte mare di 

competenza tra la prima fila degli ombrelloni e la battigia, onde consentire la 

sorveglianza e la possibilità di essere localizzata dai bagnanti, presieduta da 

almeno un assistente bagnanti marittimo munito di idoneo brevetto in corso di 



validità, custodito presso la struttura balneare e rilasciato dalle società di 

salvamento riconosciute dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Se 

particolari conformazioni dell’arenile o della costa impediscono la visibilità di 

tutto lo specchio acqueo antistante il fronte di competenza, il numero degli 

assistenti abilitati al salvataggio deve essere incrementato in modo tale da 

assicurare una costante ed attenta vigilanza su almeno tutto lo specchio 

acqueo 

di competenza. 

5.6.2. Presso la medesima postazione di salvataggio deve essere 

perfettamente integro, funzionante e pronto all’impiego, il seguente materiale: 

- un binocolo; 

- un paio di pinne di misura idonea, quale dotazione individuale; 

- un fischietto professionale; 

- una maschera e snorkel, di misura idonea, quale dotazione individuale; 

- 200 metri di cavo di salvataggio di tipo galleggiante, alla cui estremità deve 

essere saldamente fissata una cintura o bretella o galleggiante di soccorso 

tipo “rescue can” (c.d. baywatch); tale cavo deve essere avvolto su un rullo 

ancorato saldamente al suolo e collocato in prossimità della battigia; 

- un pennone posto in posizione ben visibile con le bandiere bianca, rossa e 

gialla, di cui si riportano i relativi significati: 

 

BANDIERA VERDE:  

segnala che il servizio di assistenza e salvataggio 

è attivo e che le condizioni meteomarine sono 

favorevoli. 

BANDIERA GIALLA:  

segnala che il servizio di assistenza e salvataggio 

è attivo e che le condizioni meteomarine sono 

potenzialmente rischiose. In presenza di raffiche 

di vento vi è l’obbligo di chiusura degli ombrelloni.  



Tale obbligo non sussiste nel caso in cui gli 

ombrelloni siano dotati di dispositivi di ancoraggio 

che impediscano lo sfilamento. 

BANDIERA ROSSA:  

segnala che la balneazione è sconsigliata o pericolosa 

per avverse condizioni meteomarine o in caso di 

assoluto impedimento (per cause di forza maggiore da 

rappresentare prontamente alla Capitaneria di porto di 

Gallipoli) al regolare espletamento del servizio di 

salvataggio.  

In quest’ultimo caso deve essere data ampia 

divulgazione agli utenti attraverso i diffusori sonori 

delle strutture balneari ed in capo al titolare della 

struttura balneare incorre l’obbligo di ripristinare nel 

più breve tempo possibile il servizio di salvataggio. 

- un megafono; 

- due salvagenti anulari, posizionati ai lati estremi della zona di competenza 

presso il lido del mare, conformi alla vigente normativa sulla sicurezza della 

navigazione da diporto, collegati ciascuno con sagola galleggiante lunga 

almeno 30 metri e recanti il nome della struttura balneare cui appartengono; 

- un’unità a remi idonea al servizio salvataggio di colore rosso tipo moscone o 

pattino, recante, su entrambi i lati la scritta “SALVATAGGIO”. La stessa deve 

essere dotata di scalmiere, remi, un mezzo marinaio o gaffa e di idoneo 

ancorotto con relativa cima munito di salvagente anulare con sagola 

galleggiante lunga almeno 25 metri. Tale imbarcazione non deve essere, in 

alcun caso, destinata ad altri usi e deve sempre essere mantenuta efficiente 

e pronta per l’impiego. 

Si rammenta che la fascia di demanio marittimo immediatamente 

prospiciente la battigia, antistante le postazioni di salvataggio, essendo 

strumentale all’attività di salvamento, deve essere lasciata 



obbligatoriamente libera”. 

Alla luce di quanto sopra, le SCIA inerenti attività di noleggio attrezzature 

balneari e attività dedicate alla balneazione dovranno contenere la 

documentazione comprovante l’installazione e l’ubicazione delle suddette 

postazioni di salvataggio; in difetto, si procederà ai sensi dell’art. 19 L. n. 

241/1990. 

 

Salve, 16.01.2026 
 

 

 

 

                              IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
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